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Che definizione stupenda quella che san Paolo ha dato di Gesu nella prima lettura! San
Paolo ha detto: “Gesu non fu ‘si’ e ‘no’; fu solo e sempre ‘si’ ”. Che bella definizione! E come
piacerebbe anche a noi che un continuo, fedele e perseverante ‘si’ a Dio definisse ogni nostra
giornata, tutta la nostra vita! Come ci piacerebbe! La fedelta, la coerenza con noi stessi, con i nostri
ideali, con i nostri propositi, con gli impegni presi con il Signore e con la nostra vocazione,

sentiamo che € cio che veramente il nostro cuore desidera.

Solo cosi, oltretutto, potremo essere quel ‘sale della terra’ e quella ‘luce del mondo’ che
Gesu ci chiede, nel Vangelo, di essere.

L’essere sempre un ‘si’ al Signore sara il nostro impegno, il nostro sforzo. Il nemico piu
insidioso al ‘si’ continuo a Dio ¢ la mancanza di vigilanza, 1’assopirsi di fronte a cio che stiamo
facendo, al momento che stiamo vivendo. Certo, nemico al ‘si’ continuo a Dio ¢ anche la nostra
debolezza; ma piu nemica ancora ¢ la mancanza di vigilanza, cio¢ il perdere il contato con Dio.
Perso il contatto con Dio in cio che stiamo per fare, diventeremo facilmente un ‘no’, per la nostra
fragilita.

“Cammina alla mia presenza”, disse Dio ad Abramo (Gn 17,1). Camminare alla presenza di
Dio, avere sempre piu forte e piu continuo il senso di lui, di lui che ci vede, di lui che ci
accompagna, di lui che ci ama, ci aiutera ad essere un grande ‘si’ al Signore, e a ridurre sempre di
piu la misura del ‘no’. Camminiamo alla sua presenza!



